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Contratti a termine Catalfo:
no alla proroga di Gualtieri
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CATALFO (LAVORO) ALLA RICERCA DI UNA MEDIAZIONE CON GUALTIERI (ECONOMIA)

M5S contrario alla deroga sui contratti a termine
ROBERTO CICCARELLI

II No dei Cinque Stelle alla
proposta del ministro dell'Eco-
nomia Roberto Guaitici sulla
proroga della sospensione del-
le nonne del «Decreto dignità»
sui contratti a termine fino a
dicembre. Secondo la mini-
stra del lavoro Nunzia Catal-
fo resta la deroga inserita nel
«Decreto rilancio» che sospen-
de le causali per il rinnovo di
questi contratti fino al 30 ago-
sto. «Non si va oltre - ha detto
ieri- Dobbiamo lavorare al ri-
finanziamento di altre misu-
re». L'offensiva del Pd e dei
renziani di Italia Viva su un
tema ritenuto dai Cinque Stel-
le fondante della loro lotta
contro la precarietà - avrebbe-
ro voluto smantellare il jobs
Act, cosa mai avvenuta - può
avere messo sulla difensiva il
partner di maggioranza. Per
stemperare le tensioni è giun-
ta in serata una nota congiun-
ta di Catalfo e Gualtieri. Sono
al lavoro sulle misure a «soste-
gno delle imprese, dell'occu-
pazione dei lavoratori».

Resta sul tavolo la richiesta

Emendamento Pd
al decreto Rilancio
chiede lo stop
della causale fino

al 31 dicembre

di prolungare il blocco dei li-
cenziamenti fino alla fine ciel
702.0. Per Gualtieri non lo si
può «prolungare per sempre»,
insieme all'estensione della
cassa integrazione. Ieri circola-
va l'ipotesi di prolungare il
blocco di altri due mesi fino al-
la metà di ottobre e eliminare
la clausola per il rinnovo dei
contratti a tempo determinato
dopo 12 mesi fino a novembre.

Gualtieri ha proposto di
«estendere ulteriormente» il
regime temporaneo che ha tol-
to l'obbligo di causale per il rin-
novo dei contratti a termine in-
serito nel «Decreto rilancio»
erogando alle imprese incenti-
vi sul piano contributivo vinco-
lati a non licenziare il lavorato-
re. A questo proposito il Pd ha
presentato un emendamento
che permette di rinnovare que-
sti contratti anche senza causa-
le, in una forma simile al «de-
creto Poletti» poi confluito nel
Jobs Act. L'idea di una deroga
temporanea all'obbligo della
causale dopo 12 mesi, accom-
pagnata da una decontribuzio-
ne per incentivare la conversio-
ne dei contratti a tempo deter-
minato in contratti a tempo in-

determinato potrebbe incon-
trare un ostacolo: la recessio-
ne e, dunque, la mancanza di
lavoro «fisso». Questo schema
non ha funzionato quando il
governo ciel Pd regalò 18 mi-
liardi di euro in tre anni alle im-
prese dopo l'approvazione del
Jobs Act, ci si chiede in che mo-
do potrebbe funzionare oggi.
Da questo punto di vista i Cin-
que Stelle avrebbero qualche
ragione in più nel pensare che
è stato il «decreto dignità» ad
aumentare perlomeno le con-
versioni del lavoro a tempo de-
terminato in indeterminato.
Un fenomeno che ha riguarda-
to solo un segmento del preca-
riato. Il «Decreto dignità» non
ha prodotto nuova occupazio-
ne, ha ricontrattualizzato quel-
la esistente, provocando un tra-
vaso verso contratti come quel-
li in soncministrazione. ll pre-
cariato censito è rimasto lo
stesso.

Questa dinamica si era in-
ceppata prima dell'inizio della
pandemia, già alla fine ciel
2019 a riprova di un'economia
stagnante con alto precariato,

bassi salari e Pil in fase agoni-
ca. Ieri i dati dell'Osservatorio

sul precariato dell'Inps hanno
confermato che la gran parte
dei posti di lavoro persi nel pri-
mo trimestre, e in particolare
a marzo sono stati quelli a ter-
mine, stagionali, intermitten-
ti, somministrati. Si parla del
37,8% per un totale di 254 mila
posizioni. Le «trasformazioni»
in tempi indeterminati (con il
Jobs Act, dunque non il tempo
indeterminato di prima del
2015) sono crollate del 26%
(166 mila) sono stati un effetto
ottico statistico che ha spinto i
Cinque Stelle a credere cli ave-
re lottato contro la «precarie-
tà». Con un Pil che viaggia ver-
so meno 9%, e oltre, una disoc-
cupazione stimata di almeno
500 mila unità in più nel solo
2020, tanto il «decreto dignità»
quanto gli incentivi al lavoro a
termine, possono essere
tutt'al più un tampone. Il gior-
no dopo la fine del blocco dei li-
cenziamenti e delle proroghe
delle Cig inizieranno i licenzia-
menti. L'alternativa sarà il pre-
cariato di massa con gli am-
mortizzatori sociali riformati
dal Jobs Act inadeguati per la
nuova crisi e senza un reddito
di base per chi non ha tutele.
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